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domenica 23 marzo 2025 

DI ABRAMO 
(terza di Quaresima) 

Informatore della Comunità Pastorale San Vincenzo di Cantù/Intimiano    www.sanvincenzocantu.it 

S 
perare è più che mai necessario e ne abbiamo bisogno!  
Non è fuori luogo però notare che, per paradossale che possa sembrare, oggi la Speranza è 

sempre meno di moda e l’uomo moderno ne fa tranquillamente a meno. Di fatto la scienza e la tecnica, 
oggi sempre più dominanti, rispondono quasi a tutto e a tutti immediatamente. La mentalità scientifica 
ha ormai diminuito l’esigenza della Speranza. La tecnologia produce strumenti che ci abituano a 
rimanere legati al presente, a trovare risposte immediate: basti pensare all’intelligenza artificiale o alle 
funzioni di internet. Tutto ciò fa svanire in noi l’attesa, rende inefficace ogni desiderio, non abbiamo più 
bisogno di aspettare, non speriamo più nulla perché possiamo avere tutto subito… o quasi. Un sintomo 
di questo benessere o malessere - dipende da come si valuta la cosa - è proprio l’incapacità delle 
generazioni giovanili, ma anche della stessa generazione adulta, all’esercizio della paziente attesa, 
alla fatica perseverante dello studio, al tirocinio che esercita all’apprendimento per “sperare” di 
ottenere dei risultati. 

Nonostante tutto questo, continuiamo ad avere un “disperato bisogno di speranza”, soprattutto 
per quei valori e quegli orizzonti spirituali che né la scienza, né la tecnica, né altra abilità umana 
possono offrirci. Non c’è tecnologia che sia in grado di offrirci il perdono, la pace, la salvezza, la vita 
eterna, non c’è nessuno strumento all’avanguardia che possa offrirci quell’amore senza del quale 
l’uomo non potrebbe vivere, rimarrebbe per se stesso un essere incomprensibile, la sua vita rimarrebbe 
priva di senso, se non gli viene rivelato l’amore, se non si incontra con l’amore, se non lo sperimenta e 
non lo fa proprio, se non vi partecipa vivamente.  

Tenere viva questa alta speranza non è solo una missione che i cristiani hanno ricevuto dal 
Signore. Oggi diventa soprattutto una responsabilità perché, nella decadenza che sperimentiamo nei 
vari ambiti dell’esistenza sia personale che sociale, è urgente e necessario che si levi la voce di quanti 
portano una parola e un segno di speranza. I cristiani lo sanno e lo devono testimoniare con 
convinzione: solo Cristo Redentore rivela pienamente l’uomo all’uomo stesso e lo apre alla speranza 
di realtà essenziali per la vita. L'uomo che vuol comprendere se stesso fino in fondo deve, con la sua 
inquietudine e incertezza ed anche con la sua debolezza e peccaminosità, con la sua vita e morte, 
avvicinarsi a Cristo. 

È necessario, quindi, che si apra il nostro sguardo verso un orizzonte di senso differente che non 
sia limitato all’ “adesso” e al “subito”, che non si riduca a identificare le speranze quotidiane e ordinarie 
della vita (che faccia bel tempo, che vinca la lotteria…), ma si distingua subito quella Speranza che è 
superiore a tutte, la Speranza cristiana. 

(Continua a pagina 2) 

IL CALENDARIO DEL CRISTIANO 
martedì 25  Solennità dell’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
venerdì 28  Feria aliturgica (non si celebra la Santa Messa) il mattino Lodi e/o Via Crucis,  
       alla sera celebrazione dei Vesperi. Giorno di astinenza e silenzio 



QUARESIMA 2025 CAMMINIAMO INSIEME NELLA SPERANZA 
LA PREGHIERA OGNI GIORNO  
• con il libretto “la Parola ogni giorno, Attirerò tutti a me”  
• con le meditazioni dell’Arcivescovo «Kyrie! Misericordia e preghiera». 

I VENERDÌ  
LA PREGHIERA  
 ore  8.00 Santuario: Via Crucis 
 ore  8.30 chiese di S. Michele - S. Carlo e S. Leonardo: Via Crucis 
 ore  9.00 chiese di S. Paolo: Via Crucis -  e di S. Teodoro: Lodi 
 ore 15.00 chiesa di S. Teodoro: Via Crucis 
 ore 18.30 chiesa di S. Michele: celebrazione solenne dei Vesperi 

 LA VIA CRUCIS PER LA ZONA V venerdì 28 marzo, con l’Arcivescovo Mario Delpini, a 
Vimercate: ora 20.45 partenza dal piazzale Marconi e arrivo alla chiesa del Beato Card. 
Ferrari (via Donizetti – parrocchia di San Maurizio) 

QUARESIMA DI CARITÀ sosteniamo il progetto della Caritas Ambrosiana “Giordania: salute per i 
rifugiati”, lasciando la nostra offerta nelle cassette Caritas in tutte le chiese. 

Ma che cos’è la Speranza e in particolare qual è lo specifico della Speranza cristiana? Se ce 
lo domandiamo, subito appare che il suo significato più profondo ci sfugge ed è difficile ogni sua 
possibile identificazione. Probabilmente non è necessario giungere a una risposta o definizione 
precisa e circostanziata. La Speranza, come l’amore, non si lascia “definire”, e, forse è bene così. 
Essa rimane come un’esperienza sempre aperta, che si raggiunge per gradi fino al termine 
quando lascerà il posto all’amore che tutto accoglie in sé. San Paolo lo dice chiaramente: 
«L’amore tutto copre, tutto spera, tutto sopporta…» (1Cor 13,7).  

Nell’attesa di questo “compimento” come di ogni altro immediato, ciò che permane nella sua 
importanza esistenziale è che della Speranza abbiamo bisogno adesso, in questa esistenza, 
perché fin da ora siamo partecipi dei beni che nel futuro possederemo e contempleremo.  
Della Speranza abbiamo bisogno adesso. È legata al futuro, ma abbiamo bisogno di sperimentarla 
nel presente. Essa viene in aiuto per sostenere il nostro presente, offrendogli il significato di cui ha 
bisogno. Se la Speranza fosse solo destinata a guidare il futuro si trasformerebbe presto in 
illusione, perché non sempre ciò che si spera può diventare realtà. La Speranza, quindi, si fa forte 
del presente ma per accompagnare le scelte che ognuno è chiamato a compiere con 
responsabilità. Non si spera, pertanto, solo davanti al pericolo o al timore per il futuro. Si spera 
per dare senso al presente e sostenere i nostri impegni e le nostre scelte. Il presente, anche 
se faticoso, può essere vissuto ed accettato se affrontato e orientato verso una meta e se di 
questa meta noi siamo sicuri, se questa meta è così grande da giustificare la fatica del nostro 
cammino e del nostro impegno perseverante. Per noi cristiani questo è fondamentale perché 
sappiamo che abbiamo un futuro, che la nostra vita non finisce nel vuoto ma si muove verso una 
progressiva pienezza.  

La Speranza, giorno dopo giorno, diventa compagna fedele di vita che mostra il cammino 
da percorrere. Nonostante questo, pur avendone un urgente bisogno, la Speranza permane la 
grande sconosciuta. Il suo nome ritorna spesso sulle labbra di ognuno, ma oltre a chiamarla per 
nome, di lei non sappiamo più di tanto e diventa difficile dirne il contenuto. Ma di questo ne 
parleremo nel prossimo Editoriale. 



INCONTRI CON LA MUSICA PER ORGANO  domenica 23 marzo, nel percorso diocesano di 
Arte e Fede: Vespro Musicale itinerante, con inizio alle ore 16.15 in chiesa a S. Paolo, per poi 
spostarsi nella chiesa di S. Teodoro alle ore 17.45 per la seconda parte dell’evento. Organista: 
Alessandro Bianchi. Ingresso libero. 

IL CENTRO DI AIUTO ALLA VITA DI MARIANO COMENSE-CANTÙ domenica 23 alle 15.30 
nella Sala S. Carlo in via E. D'Adda 15 a Mariano Comense, invita tutti a festeggiare insieme i 40 
anni di attività con teatro e merenda: "Il perché trovalo te" da un'idea di Gianni Rodari. 

L'ASSOCIAZIONE CHARTURIUM invita all’incontro: "Le origini del Collegio de Amicis", giovedì 
27 alle ore 21.00, presso Enaip in via XI Febbraio 8. Relatore Tiziano Casartelli  

SOS UCRAINA il magazzino in via Brighi 21 a Cantù è aperto tutti i sabati dalle ore 10.30 alle 
12.30 e dalle 17.00 alle 19.00 per raccogliere alimenti a lunga conservazione, prodotti per l’igiene 
personale e ausili per riabilitazione. 

DAI GRUPPI E ASSOCIAZIONI 

COMMISSIONE CULTURA lunedì 24 alle ore 18.00 riunione in segreteria S. Paolo 

GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI lunedì 24 è la 33ª Giornata dei Missionari Martiri. In 
questo giorno di preghiera e di digiuno, vogliamo ricordare tutte le missionarie e i missionari che 
hanno donato la propria vita nell'annuncio del Vangelo e nel servizio ai prossimi.  
L’esempio dei tanti missionari, testimoni di una vita piena, ci incoraggia nel rinnovare il nostro 
impegno nell’aiuto ai più bisognosi, nella lotta alle ingiustizie e nel prendere posizione davanti a 
tanti atti di prepotenza, ricordandoci che anche nelle situazioni umane più drammatiche può 
accendersi una luce di Speranza. 

 ALLE ORE 21.00 IN SANTUARIO, ORGANIZZATA DAL COORDINAMENTO MISSIONARIO DECANALE, 
SIAMO INVITATI AD UNA VEGLIA DI PREGHIERA. 

CAE DI COMUNITÀ lunedì 24 alle ore 21.00 riunione in sala Longhi a S. Michele. 

ANNUNCIAZIONE martedì 25 in tutte le Ss. Messe d’orario feriale, nelle parrocchie, sarà 
celebrata solennemente la Festa dell’Annunciazione. 

PREGHIERA PER LA VITA martedì 25 alle ore 9.00 nella chiesa di S. Leonardo a Intimiano: 
recita del Rosario per la Vita; alle ore 16.30 nella cappella di S. Antonio dell’ospedale di Cantù: 
Santa Messa per la Vita. 

COMMISSIONE LITURGICA martedì 25 alle ore 21.00 riunione in segreteria S. Michele in 
preparazione al Triduo pasquale e al mese di maggio. 

STAGIONE 2024/2025 DI MUSICA BAROCCA domenica 30 alle ore 18.00 nella chiesa di San 
Teodoro, concerto dell’ “Ensemble Locatelli” (Pasquini: Il Mosè). 

INIZIATIVE COMUNITARIE 

DALLA COMUNITÀ CITTADINA DEI GIOVANI 

Il 25 marzo una giovane di Mirabello, Arianna Scuderi, entrerà nel monastero delle Romite 
ambrosiane del Sacro Monte di Varese. Arianna ha partecipato al gruppo giovani cittadino. Anche 
la nostra Comunità pastorale condivide la gioia per questa scelta e assicura la preghiera per 
Arianna all’inizio del cammino di discernimento verso la consacrazione. 



ORATORI 

giorno ore  appuntamento 

domenica 23  
10.00 
10.00 

 

Aperti nel pomeriggio gli oratori di S. Carlo e S. Leonardo 
chiesa S. Paolo - S. Messa conclusiva della settimana giovanissimi 
chiesa S. Carlo - S. Messa comunitaria per il 3° anno 
Nel pomeriggio incontro diocesano dei cresimandi a San Siro 

giovedì 27  20.45 oratorio S. Paolo - Incontro adolescenti 

venerdì 28 7.45 
14.00 
19.00 

Cardinal Ferrari - preghiera prima della scuola 
oratorio S. Leonardo - Pranzo e pomeriggio preadolescenti 
oratorio S. Paolo - Vesperi e cena povera per i giovani 

domenica 30 10.00 
10.30 

 
15.00 

chiesa S. Carlo - S. Messa comunitaria per il 3° anno 
chiesa S. Michele - S. Messa comunitaria per preadolescenti e 
adolescenti 
oratorio S. Paolo - Domenica insieme comunitaria per il 2° anno 

sabato 29   Nel pomeriggio incontro diocesano degli adolescenti in Duomo con 
l'arcivescovo in preparazione al Giubileo a Roma 
2 giorni preadolescenti di Quaresima in oratorio S. Michele 

NELLE PARROCCHIE 

 SAN PAOLO 

GRUPPO MISSIONARIO ci trovate all'uscita delle Ss. Messe sabato 22, domenica 23 e 
sabato 29 e domenica 30 marzo per la vendita delle nostre “Gallinelle & co”.  

ROSARIO lunedì 24 alle ore 23.45 presso la cappella della Madonnina al Torchio recita della 
preghiera mariana, alla vigilia dell’Annunciazione. 

RAMI DI ULIVO invitiamo chi sta potando gli ulivi ad offrire rami o ramoscelli per la domenica 
delle Palme portandoli entro venerdì 4 aprile in segreteria parrocchiale negli orari di apertura. 
Per informazioni contattateci alla mail sanpaolo@cracantu.it 

RINGRAZIAMENTO ringraziamo quanti hanno collaborato alla realizzazione e all'acquisto dei 
biscotti di S. Apollonia, il ricavato di 385 euro sarà utilizzato per alcune spese dell'oratorio. 

 SAN MICHELE 

SUOR DELFINA è tornata alla Casa del Padre lo scorso 18 marzo. Al secolo Piera Riva, era 
nata a Giussano il 27 maggio 1932. A 22 anni entrava nell’Istituto delle Suore 
Sacramentine di Bergamo per iniziare il cammino di formazione. Dopo i primi voti, 
conseguiva il diploma di abilitazione all’insegnamento nella Scuola materna. Per 50 
anni la sua vita si è dipanata in diverse comunità, in tutte sr. Delfina si è dedicata ai 
vari servizi pastorali e alla scuola materna, soprattutto come direttrice e superiora di 
comunità. A Cantù, è stata direttrice della scuola materna di San Michele dal 1979 
al 1989. Nel 2015 è ritornata a Cantù per essere una presenza significativa di 
preghiera. Giovedì 27 alle ore 18.30 nella chiesa delle suore Sacramentine sarà 
celebrata una S. Messa in suo suffragio. 

TUTTI SOTTO LO STESSO TETTO invitiamo a ritirare la comunicazione ai fedeli che informa 
sulla situazione finanziaria della nostra parrocchia, le spese che stiamo affrontando e quelle che 
si prospettano per il futuro.   


